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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° febbraio 2013 .

      Diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti (ITS) in Italia.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la direttiva 2010/40/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 7 luglio 2010, sul quadro generale 
per la diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel 
settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri 
modi di trasporto; 

 Visto il nuovo codice della strada approvato con decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 8 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 9, del predetto de-
creto legge n. 179/2012, che stabilisce che, al fi ne di assi-
curare la massima diffusione di sistemi di trasporto intel-
ligenti sul territorio nazionale, assicurandone l’effi cienza, 
la razionalizzazione e l’economicità di impiego e in fun-
zione del quadro normativo comunitario di riferimento, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con i Ministri competenti per materia, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
adottate le direttive con cui vengono stabiliti i requisiti 
per la diffusione, la progettazione, la realizzazione degli 
ITS, per assicurare disponibilità di informazioni gratuite 
di base e l’aggiornamento delle informazioni infrastrut-
turali e dei dati di traffi co, nonché le azioni per favorirne 
lo sviluppo sul territorio nazionale in modo coordinato, 
integrato e coerente con le politiche e le attività in essere 
a livello nazionale e comunitario; 

 Ritenuta la necessità di dare concreta attuazione al di-
sposto normativo di cui al citato art. 8, comma 9, del de-
creto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

  Decreta:    

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   «sistemi di trasporto intelligenti» o «ITS» (Intelli-

gent Transport Systems): tecnologie informatiche e della 
comunicazione applicate ai sistemi di trasporto, alle in-
frastrutture, ai veicoli e alla gestione del traffi co e della 
mobilità; 

   b)   «applicazione ITS»: strumento applicativo per 
l’utilizzo degli ITS; 

   c)   «servizio ITS»: fornitura di un’applicazione ITS 
tramite un quadro organizzativo e operativo chiaramente 
defi nito allo scopo di contribuire a migliorare l’effi cacia e 
l’effi cienza del trasporto e la sicurezza degli utenti; 

   d)   «fornitori di servizi ITS»: fornitore pubblico o 
privato di servizi ITS; 

   e)   «utente ITS»: utente di applicazioni o di servizi 
ITS, tra cui i viaggiatori, gli utenti della strada vulnerabi-
li, gli utenti e gli esercenti dell’infrastruttura di trasporto 
stradale, i gestori di fl otte, gli operatori del trasporto e 
della logistica e gli operatori di servizi di emergenza; 

   f)   «utenti della strada vulnerabili»: utenti della strada 
non motorizzati, quali pedoni e ciclisti, nonché motocicli-
sti e persone con disabilità o con capacità di orientamento 
o mobilità ridotte; 

   g)   «dispositivo nomade»: dispositivo portatile di co-
municazione o di informazione che può essere portato a 
bordo del veicolo come ausilio per la guida e le operazio-
ni di trasporto; 

   h)   «piattaforma»: unità installata a bordo ovvero 
esterna, che permette la diffusione, la fornitura, l’utilizzo 
e l’integrazione delle applicazioni e dei servizi ITS; 

   i)   «architettura»: progettazione concettuale che defi -
nisce la struttura, il comportamento e l’integrazione di un 
dato sistema nel contesto circostante; 

   l)   «interfaccia»: impianto tra sistemi che fornisce il 
mezzo attraverso il quale detti sistemi possono collegarsi 
e interagire; 

   m)   «compatibilità»: capacità generale di un disposi-
tivo o di un sistema di operare con un altro dispositivo o 
sistema senza modifi che; 

   n)   «continuità dei servizi»: capacità di assicurare 
servizi continui sulle reti di trasporto europee indipenden-
temente dalla modalità di trasporto; 

   o)   «interoperabilità»: capacità dei sistemi e dei pro-
cessi industriali e commerciali che li sottendono di scam-
biare dati e di condividere informazioni e conoscenze; 
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   p)   «intermodalità»: integrazione fra diverse modali-
tà che induce a considerare il trasporto medesimo non più 
come somma di attività distinte ed autonome dei diversi 
vettori interessati ma come un’unica prestazione, dal pun-
to di origine a quello di destinazione; 

   q)   «dati stradali»: dati sulle caratteristiche dell’in-
frastruttura stradale, inclusi i segnali stradali fi ssi, e sulle 
caratteristiche di sicurezza regolamentari; 

   r)   «dati sul traffi co e sulla mobilità»: dati storici e in 
tempo reale sulle caratteristiche del traffi co stradale; 

   s)   «dati di viaggio»: dati fondamentali, come orari 
del trasporto pubblico e tariffe, necessari a fornire infor-
mazioni per i viaggi multimodali prima e durante il viag-
gio onde facilitare la pianifi cazione, la prenotazione e gli 
adeguamenti del viaggio; 

   t)   «specifi ca»: misura vincolante che stabilisce di-
sposizioni contenenti requisiti, procedure o ogni altra re-
gola pertinente; 

   u)   «nodo DATEX»: piattaforma informativa di 
scambio dati di traffi co basata su standard DATEX; 

   v)   «scatola telematica»: dispositivo di bordo dotato 
di ricevitore EGNOS / GPS e connessione per la trasmis-
sione dati; 

   z)   «IPIT»: Indice Pubblico delle informazioni sulle 
Infrastrutture e sul Traffi co; 

   aa)   «fl otte regolamentate»: insieme di veicoli sog-
getti a disciplina comune, quali, ad esempio, bus turistici 
e veicoli adibiti a trasporto collettivo; 

   bb)   «sistema e-call»: sistema di trasmissione delle 
chiamate di emergenza da veicoli; 

   cc)   «CCISS»: Centro di Coordinamento delle In-
formazioni sul traffi co, sulla viabilità e sulla Sicurezza 
Stradale; 

   dd)   «PRIM»: Piani Regionali per l’Infomobilità; 
   ee)   «RDS»: Radio Data System; 
   ff)   «TMC»: Traffi c Message Channel; 
   gg)   «EGNOS - European Geostationary Navigation 

Overlay System»: Sistema geostazionario europeo di na-
vigazione di sovrapposizione.   

  Art. 2.
      Settori d’intervento    

      1. Ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, costituiscono settori d’intervento 
per la diffusione e l’utilizzo, in modo coordinato e co-
erente, di sistemi di trasporto intelligenti sul territorio 
nazionale:  

   a)   l’uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traf-
fi co e alla mobilità; 

   b)   la continuità dei servizi ITS di gestione del traffi -
co e del trasporto merci; 

   c)   le applicazioni ITS per la sicurezza stradale e la 
sicurezza del trasporto; 

   d)   il collegamento telematico tra veicoli e infrastrut-
tura di trasporto.   

  Art. 3.
      Requisiti per la diffusione degli ITS    

      1. Allo scopo di garantire la massima diffusione degli 
ITS, la progettazione e la realizzazione di tali sistemi de-
vono soddisfare i seguenti requisiti e principi:  

   a)   essere effi caci nel contribuire concretamente alla 
soluzione dei principali problemi del trasporto, in parti-
colare stradale, quali la congestione del traffi co, le emis-
sioni inquinanti, l’effi cienza energetica dei vettori e la 
sicurezza degli utenti della strada; 

   b)   assicurare l’intermodalità e l’interoperabilità, 
anche mediante il ricorso ad apposite procedure di cer-
tifi cazione, al fi ne di assicurare che i sistemi e i processi 
commerciali che li sottendono dispongano della capacità 
di condivisione di informazioni e dati; 

   c)   promuovere la parità di accesso, non impedendo o 
discriminando l’accesso alle applicazioni e ai servizi ITS 
da parte di utenti della strada vulnerabili; 

   d)   offrire proporzionali livelli di qualità e diffusione 
dei servizi tenendo conto delle specifi cità locali, regionali 
e nazionali; 

   e)   sostenere il miglior utilizzo delle infrastrutture na-
zionali e delle reti esistenti, tenendo conto delle differen-
ze intrinseche delle caratteristiche delle reti di trasporto, 
in particolare delle dimensioni dei volumi del traffi co e 
delle condizioni meteorologiche sulle strade; 

   f)   garantire la retro-compatibilità delle soluzioni 
adottate, assicurando la capacità dei sistemi ITS di ope-
rare con sistemi esistenti e che abbiano fi nalità comuni, 
senza ostacolare lo sviluppo di nuove tecnologie; 

   g)   assicurare la qualità della sincronizzazione e del 
posizionamento, utilizzando servizi di navigazione satel-
litare integrati da tecnologie che offrano livelli equivalen-
ti di precisione nelle zone d’ombra ai fi ni delle applica-
zioni e dei servizi; 

   h)   rispettare la coerenza, la compatibilità e l’intero-
perabilità dei servizi ITS nazionali rispetto a quelli garan-
titi a livello comunitario; 

   i)   accelerare lo sviluppo degli ITS e del loro merca-
to, in un clima di apertura del mercato stesso; 

   l)   essere effi cienti in termini di costi, ottimizzando 
il rapporto tra costi e mezzi impiegati per raggiungere gli 
obiettivi.   

  Art. 4.
      Azioni per favorire lo sviluppo degli ITS sul territorio 

nazionale    

      1. Al fi ne di conseguire l’effi cienza, la razionalizzazio-
ne e l’economicità di impiego degli ITS, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti promuove:  

   a)   la costituzione di una piattaforma telematica na-
zionale, fruibile da parte dell’utenza, e la sua diffusione, 
anche nell’ottica di implementare le attività di formazio-
ne volte alla creazione di fi gure professionali incaricate 
della progettazione, della gestione e della manutenzione 
degli ITS; 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7226-3-2013

   b)   l’elaborazione e l’utilizzo di modelli di riferimen-
to e di standard tecnici per la progettazione degli ITS, 
allo scopo di conseguire l’interoperabilità e la coerenza 
degli ITS nazionali con gli analoghi sistemi in ambito 
comunitario; 

   c)   l’introduzione di un modello di classifi cazione 
delle strade anche in base alle tecnologie e ai servizi ITS 
presenti (quali, ad esempio: sensori, telecamere, pannel-
li a messaggio variabile, informazioni in tempo reale sul 
traffi co e sulle condizioni atmosferiche, sistemi di ge-
stione delle emergenze e di sicurezza delle strade, paga-
mento automatico del pedaggio, tracciamento delle merci 
pericolose); 

   d)   il migliore utilizzo delle tecnologie di bordo dei 
veicoli in modo da agevolare la comunicazione V2V (vei-
colo-veicolo) e V2I (veicolo-infrastruttura); 

   e)   la costituzione di un Database riportante i benefi ci 
ottenuti dalle diverse utenze in ragione dell’utilizzo delle 
applicazioni ITS; 

   f)   l’integrazione e la cooperazione applicativa delle 
piattaforme afferenti al trasporto delle merci, con parti-
colare attenzione alle interfacce tra le diverse modalità di 
trasporto, in modo da evitare sovrapposizioni e confl itti 
tra sistemi e promuovere l’interoperabilità delle stesse; 

   g)   l’utilizzo dei sistemi satellitari EGNOS e GALI-
LEO per i servizi di navigazione satellitare di supporto al 
trasporto delle persone e delle merci, in linea con il Piano 
d’azione relativo alle applicazioni del sistema globale di 
radionavigazione via satellite (GNSS) redatto dalla Com-
missione Europea nel mese di Giugno 2010; 

   h)   lo sviluppo del sistema di trasmissione delle chia-
mate di emergenza da veicoli (e-call); 

   i)   le attività condotte nell’ambito dei programma eu-
ropei in materia di ITS.   

  Capo  II 
  AZIONI E SETTORI D’INTERVENTO

  Art. 5.

      Uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traffi co ed 
alla mobilità

(Settore d’intervento 1.a)    

     1. Al fi ne di assicurare agli utenti ed ai fornitori di 
servizi ITS accesso ad informazioni affi dabili e regolar-
mente aggiornate sul traffi co e sulla mobilità ed al loro 
interscambio tra i centri competenti di informazione e di 
controllo del traffi co a livello nazionale e locale, il pre-
sente decreto defi nisce gli elementi funzionali obbligatori 
che costituiscono le condizioni necessarie per sviluppare 
i servizi, assicurandone le caratteristiche di tempestività, 
coerenza, qualità e trasparenza. 

 2. Gli enti proprietari ed i gestori di infrastrutture, di 
aree di sosta e di servizio e di nodi logistici sul territorio 
nazionale, devono essere in possesso di una banca dati 
relativa all’infrastruttura e al servizio di propria compe-
tenza, da tenere costantemente aggiornata. 

  3. Per le informazioni di traffi co, al fi ne di assicurare 
la disponibilità di informazioni gratuite di base, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e stati-
stici, Direzione generale per la sicurezza stradale, attra-
verso il CCISS - rende disponibili sul web le seguenti 
informazioni:  

   a)   il Data Dictionary degli eventi di traffi co contenu-
ti nel protocollo di comunicazione DATEX; 

   b)   il Data Base delle località per lo standard IEC 
N63106 RDS (Radio Data System) - TMC (Traffi c Mes-
sage Channel) - o altri modelli per la geo-referenziazione 
delle informazioni di traffi co prodotti dall’adozione di 
nuovi standard - completo ed aggiornato, il cui utilizzo 
è gratuito. Il CCISS si occupa della manutenzione del 
Data Base e provvede, con cadenza semestrale, al pro-
cesso di certifi cazione dello stesso sulla base delle infor-
mazioni fornite dagli enti proprietari delle strade e dai 
concessionari; 

   c)   i dati di traffi co in tempo reale del CCISS sull’in-
tera rete infrastrutturale stradale di interesse nazionale. 
Previa convenzione d’uso da stipularsi con il CCISS, 
chiunque può avvalersi di dette informazioni al fi ne di 
garantire la massima diffusione delle comunicazioni a ti-
tolo gratuito nei confronti dei cittadini. 

 4. Al fi ne di consentire l’accesso alle informazioni sul-
le infrastrutture e sul traffi co provenienti da fonti diverse 
dal CCISS, è istituito, senza oneri per le fi nanze pubbli-
che, l’Indice Pubblico delle informazioni sulle Infrastrut-
ture e sul Traffi co (IPIT) tenuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e pubblicato sul portale web del 
CCISS e contenente gli indirizzi (url) di esposizione di 
tutte le informazioni, pubbliche e private, afferenti alla 
cartografi a, alle infrastrutture, al traffi co e alla regolarità 
della circolazione stradale. 

 5. Gli enti gestori di infrastrutture e di servizi di tra-
sporto sono responsabili della correttezza e della veridi-
cità delle informazioni presenti nelle banche dati di loro 
competenza, del mantenimento dei propri sistemi di ac-
quisizione e della continuità del processo di produzione e 
diffusione dei dati. L’assicurazione della qualità del dato 
è fornita dai produttori del dato stesso che provvedono a 
defi nire e rendere pubblici i livelli standard di qualità per 
le informazioni ed i dati resi disponibili e per le attività di 
manutenzione della rete di rilevamento, nel rispetto delle 
norme tecniche e procedurali vigenti conformemente alle 
disposizioni per l’assicurazione della qualità previste dal-
la normativa comunitaria e nazionale. 

 6. L’esistenza di un sistema di assicurazione della qua-
lità - strutturato con apposite sezioni nelle quali sono de-
scritte le procedure per il rilevamento dei dati, i criteri di 
accesso e gli standard qualitativi offerti - volto a consen-
tire agli organi preposti alla verifi ca periodica di accertare 
il rispetto degli standard di qualità dichiarati, costituisce 
condizione preliminare necessaria per l’accesso ai fi nan-
ziamenti specifi ci, previsti dalle Regioni ai sensi dei Pia-
ni Regionali per l’Infomobilità (PRIM) conformemente 
all’Accordo tra Governo, Regioni ed Autonomie Locali 
del 31 maggio 2007, o da ogni altro strumento normativo 
o fi nanziario predisposto specifi camente per la diffusione 
delle tecnologie ITS. 
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 7. Dalle procedure disposte dal presente articolo sono 
escluse le apparecchiature di misura e di controllo fi naliz-
zate ad attività sanzionatorie o di esazione. 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo sono ri-
volte ai seguenti soggetti: enti proprietari delle strade e 
concessionari, gestori di nodi logistici, gestori di aree di 
parcheggio, gestori di aree di sosta e di servizio, agenzie 
della mobilità e aziende di trasporto pubblico locale. Tali 
soggetti sono tenuti ad alimentare l’IPIT comunicando al 
CCISS l’indirizzo (url) di pubblicazione delle informa-
zioni di cui al comma 4. 

 9. Le disposizioni che seguono, disciplinano l’aggior-
namento della informazioni afferenti alla cartografi a, alle 
infrastrutture, al traffi co e alla regolarità della circola-
zione stradale, al fi ne di assicurarne la congruenza con 
le condizioni effettive al momento dell’aggiornamento 
stesso. 

    a)   Informazioni infrastrutturali  
 a1) (Caratteristiche costruttive e di esercizio delle 

strade). Gli enti proprietari delle strade e i concessionari 
hanno la responsabilità e l’onere di mantenere le informa-
zioni pubblicate continuativamente aggiornate. Gli enti 
proprietari delle strade e i concessionari - entro ventiquat-
tro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto - hanno 
l’onere di rendere disponibili sul web tutte le informazioni 
attinenti all’infrastruttura di propria competenza (quali, ad 
esempio: profi lo altimetrico, caratteristiche del tracciato, 
caratteristiche della sezione stradale, limiti di massa e sa-
goma, velocità di progetto, limiti di velocità imposti, capa-
cità oraria di ciascun arco, costo chilometrico del pedaggio 
per tipo di veicolo, presenza di rilevatori di velocità fi ssi); 

 a2) (Modifi che permanenti alle caratteristiche co-
struttive e di esercizio delle strade). Gli enti proprietari 
delle strade e i concessionari hanno l’onere di rendere 
preventivamente disponibili ed aggiornare sul web tut-
te le informazioni relative a modifi che permanenti delle 
caratteristiche costruttive e di esercizio delle strade. Tali 
informazioni dovranno essere rese disponibili in fase di 
pianifi cazione (informazioni tecniche e temporali); di 
previsione di esercizio (in fase realizzativa) e di esercizio; 

 a3) (Modifi che provvisorie alle caratteristiche co-
struttive e di esercizio delle strade). Gli enti proprietari 
delle strade e i concessionari hanno l’onere di rendere 
preventivamente disponibili ed aggiornare sul web tut-
te le informazioni relative a modifi che provvisorie delle 
caratteristiche costruttive e di esercizio delle strade. Tali 
informazioni dovranno essere rese disponibili in fase di 
pianifi cazione (informazioni tecniche e temporali) e di 
previsione di conclusione attività (in fase realizzativa); 

 a4) (Nodi logistici). Gli enti gestori dei nodi logi-
stici (gomma - gomma; gomma - ferro; gomma - acqua; 
gomma - aria) sono tenuti a pubblicare ed aggiornare sul 
web le modifi che permanenti o provvisorie delle caratte-
ristiche dei nodi (quali, ad esempio: categorie di mezzi 
ammessi e relativi limiti di massa e di sagoma; eventuali 
vincoli per veicoli con particolari sistemi di alimentazio-
ne; tariffe; modalità di pagamento; sistemi di prenotazio-
ne). Detti enti sono tenuti, inoltre, a rendere disponibile, 
in via continuativa, il valore percentuale del tasso di oc-
cupazione dell’infrastruttura; 

 a5) (Parcheggi sicuri). Gli enti gestori di parcheggi 
a pagamento sono tenuti a pubblicare ed aggiornare sul 
web le caratteristiche dei parcheggi (quali, ad esempio: 
totale posti, posti disponibili, categoria di mezzi ammes-
si e relativi limiti di massa e di sagoma, eventuali vin-
coli per veicoli con particolari sistemi di alimentazione, 
tariffe, modalità di pagamento, sistemi di prenotazione, 
tecnologie e sistemi di sorveglianza, orari di controllo). 
Detti enti sono tenuti, inoltre, a rendere disponibile, in via 
continuativa, il valore percentuale del tasso di occupazio-
ne dell’infrastruttura. 

 a6) (Stazioni di rifornimento carburante e di servi-
zio). Gli enti gestori di stazioni di rifornimento carburan-
te su rete autostradale, statale, e regionale, sono tenuti a 
pubblicare ed aggiornare sul web le caratteristiche delle 
stazioni: orari di apertura/chiusura, disponibilità di car-
buranti, prezzi in euro dei carburanti in modalità servito 
e in modalità self service. Gli enti gestori di stazioni di 
servizio su rete autostradale, sono tenuti a pubblicare ed 
aggiornare sul web il tasso di occupazione della stazione. 

 a7) (Zone a traffi co limitato). Gli enti proprietari del-
le strade e i concessionari devono rendere pubbliche ed 
aggiornare sul web le eventuali modifi che provvisorie o 
permanenti alle Zone a Traffi co Limitato, ed in partico-
lare: posizione delle sezioni di rilevazione; categorie di 
mezzi ammessi; limiti di massa; limiti di sagoma; even-
tuali vincoli per veicoli con particolari sistemi di alimen-
tazione/livelli di emissione; orari di attivazione/disattiva-
zione di eventuali varchi di accesso. 

    b)   Dati sul traffi co e sulla regolarità della circolazione 
stradale  

 b1) (Eventi di traffi co). Entro diciotto mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto, gli enti proprietari 
delle strade e i concessionari comunicano tempestiva-
mente e continuativamente al CCISS, per via telematica 
e mediante protocollo DATEX, tutti gli eventi di traffi co, 
con rilevanza sulla sicurezza e la regolarità della circola-
zione, intercettati sulla rete stradale di propria competen-
za con indicazione dell’estensione dell’evento (coordina-
te dei punti d’inizio e fi ne) e del posizionamento puntuale 
sul Data Base delle località, certifi cato secondo le moda-
lità defi nite al comma 3, lettera   b)  . Gli enti in possesso di 
una propria piattaforma informativa e di un proprio nodo 
DATEX d’interscambio devono connettere a titolo gra-
tuito per via telematica detto nodo con il nodo DATEX 
del CCISS. Gli enti non in possesso di una propria piatta-
forma informativa e di un proprio nodo DATEX possono 
utilizzare a titolo gratuito il sistema informativo naziona-
le di infomobilità del CCISS accessibile tramite connes-
sione telematica. Nelle more dell’attuazione del presente 
comma, l’ANAS, le Società concessionarie di autostrade, 
gli enti proprietari delle strade e tutti gli enti in grado di 
fornire informazioni di mobilità stradale, sono tenuti a 
prestare la propria collaborazione al funzionamento del 
CCISS. 

 b2) (Livelli di servizio delle infrastrutture). Entro di-
ciotto mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, gli 
enti proprietari delle strade e i concessionari pubblicano 
sul web, tempestivamente e continuativamente, le infor-
mazioni attinenti ai livelli di servizio, espressi in termini 
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di percentuale di occupazione dell’infrastruttura, specia-
lizzati per unità di tempo, sulle strade di propria compe-
tenza ricomprese nel Data Base delle località in formato 
RDS - TMC o altri standard internazionali equivalenti. 

 b3) (Flussi di traffi co e velocità media). Entro ven-
tiquattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, 
gli enti proprietari delle strade e i concessionari pubbli-
cano in tempo reale i dati, opportunamente depurati degli 
elementi in contrasto con la necessaria tutela del diritto di 
privacy, provenienti da tutte le fonti automatiche instal-
late sull’infrastruttura e sui veicoli su queste transitanti 
(Zone a traffi co limitato, sistemi di rilevazione automati-
ca della velocità, tecnologie per la sicurezza in galleria e 
sui ponti, sensori di misura, dati di traffi co in entrata ed in 
uscita dalle barriere di pedaggio, dati di traffi co in entrata/
uscita dai nodi logistici telecamere, unità telematiche di 
bordo). 

 In particolare, gli enti proprietari delle strade e i con-
cessionari forniscono, per ogni arco orientato del grafo in 
formato RDS - TMC o altri standard internazionali equi-
valenti, il valore di fl usso veicolare in tempo reale e la 
velocità media. 

 10. Qualora gli enti proprietari delle strade o i conces-
sionari non siano in possesso di strumenti suffi cienti per 
l’acquisizione delle informazioni di cui al comma 9, gli 
stessi sono tenuti ad acquisire il set minimo di dati neces-
sari da coloro che ne detengono la proprietà; il costo uni-
tario d’uso dei dati deve essere reso pubblico. È possibile 
l’acquisizione di dati presso soggetti proprietari della tec-
nologia di rilevazione ed in possesso dell’autorizzazione 
alla raccolta concessa dalla Direzione del CCISS secondo 
quanto previsto dal comma 11. 

 11. La raccolta dei dati e delle informazioni di cui al 
comma 9, punti b1), b2) e b3), richiedono una specifi ca 
autorizzazione da rilasciarsi secondo modalità e procedu-
re defi nite da apposito decreto del Capo del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti. L’autorizzazione non è necessaria per le strutture del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli enti 
proprietari delle strade e concessionari, per gli organi di 
polizia. La pubblicazione e la diffusione, con qualsiasi 
mezzo, di dati estratti dall’Indice Pubblico delle informa-
zioni sulle Infrastrutture e sul Traffi co (IPIT) ovvero di 
dati la cui raccolta sia stata autorizzata ai sensi del pre-
sente comma, è libera. 

 12. Con provvedimento del Capo del Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e sta-
tistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono defi nite le modalità, i 
tempi, le frequenze di aggiornamento, gli standard di rife-
rimento e i formati di acquisizione e pubblicazione di tutti 
i dati e le informazioni di cui al presente articolo, nonché 
le modalità e le condizioni per il monitoraggio continua-
tivo della effettività delle informazioni e della effi cacia 
della metodologia di raccolta dei dati.   

  Art. 6.
      Continuità dei servizi ITS di gestione del traffi co e del 

trasporto merci - (Settore d’intervento 1.b)    

      1. Le azioni prioritarie nel settore di intervento di cui 
al presente articolo sono defi nite sulla base delle speci-
fi che e degli atti adottati dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 6 e seguenti della Direttiva 2010/40/
UE nell’esercizio della delega conferita alla Commissio-
ne dall’art. 12 della Direttiva medesima, e, in particolare, 
sono volte a:  

   a)   favorire l’uso degli ITS per la gestione delle fl otte 
per il trasporto multimodale dei passeggeri e per la loca-
lizzazione e il tracciamento dei mezzi abilitati al trasporto 
multimodale di merci, con particolare riguardo alle merci 
pericolose; 

   b)    promuovere, presso i gestori delle «fl otte regola-
mentate» per il trasporto di merci e passeggeri, la trasmis-
sione delle informazioni relative alla posizione e allo sta-
to del veicolo e, nel caso di trasporto merci, anche dello 
stato del carico. Tali gestori sono chiamati, entro 18 mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a:  

 utilizzare sistemi di localizzazione e tracciamento 
delle fl otte di veicoli adibiti al trasporto di passeggeri e 
merci mediante i servizi di posizionamento EGNOS (e, in 
prospettiva, GALILEO); 

 utilizzare tecnologie per il rilevamento delle in-
formazioni sullo stato del veicolo e, nel caso di trasporti 
merci, del carico; 

 introdurre piattaforme aperte a bordo veicolo, in 
modo da consentire la connessione di servizi telematici 
non condizionati da sistemi di bordo proprietari; 

 utilizzare protocolli standard ed architetture ITS 
aperte ed interoperabili per garantire lo scambio dati effi -
ciente tra i soggetti coinvolti in ambito urbano ed extraur-
bano, e la creazione di servizi a valore aggiunto; 

 garantire le condizioni di trasparenza per l’effet-
tuazione delle verifi che di qualità e di integrità; 

   c)   favorire in ambito regionale e nazionale l’ado-
zione della bigliettazione elettronica integrata per il pa-
gamento dei servizi di trasporto pubblico locale e per la 
mobilità privata; l’applicazione dei sistemi di pagamento 
integrato deve consentire agli utenti di utilizzare i diversi 
servizi di trasporto (in ambito locale, regionale e naziona-
le) utilizzando supporti interoperabili per titoli di viaggio 
condivisi, sosta e taxi. Per il raggiungimento di tale obiet-
tivo è necessario l’impiego di standard che consentano un 
uso combinato dello stesso titolo per più funzioni legate 
alla mobilità urbana, oltre che garantire la massima inte-
grazione con altri sistemi di pagamento e vendita a livello 
regionale e nazionale; gli standard dovranno garantire la 
possibilità di utilizzare tecnologie wireless e mobile sia di 
prossimità che di vicinanza residenti su telefoni cellulari 
su carte di credito/debito; 

   d)   favorire da parte degli Enti locali la creazione di 
database per la gestione delle fl otte regolamentate (quali, 
ad esempio: bus turistici, veicoli per la logistica urbana, 
trasporto collettivo) e veicoli autorizzati che accedono 
alle zone a traffi co limitato, con particolare riferimento ai 
processi di accreditamento dei veicoli; 
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   e)    favorire il miglioramento del trasporto pubblico 
locale attraverso:  

 l’implementazione o estensione di sistemi di mo-
nitoraggio e localizzazione della fl otta interessata; 

 la pianifi cazione e gestione del servizio e dei turni; 
 l’utilizzo di sistemi di pianifi cazione dei viaggi 

multi-modali; 
 la diffusione di corsie riservate al trasporto pubbli-

co locale dotate di opportuni sistemi di controllo al fi ne di 
scoraggiarne l’utilizzo da parte di veicoli non autorizzati; 

 la diffusione di sistemi di priorità semaforica in 
corrispondenza degli incroci semaforizzati, ai fi ni della 
riduzione dei tempi di viaggio e del miglioramento della 
gestione delle linee; 

 l’utilizzo di sistemi di informazione all’utenza 
alle fermate, anche accessibili attraverso applicazioni per 
siti web e per smartphone, in grado di fornire informazio-
ne su tempi di attesa, percorsi, fermate ed orari; 

   f)   consolidare da parte degli Enti locali l’utilizzo 
di sistemi che individuino automaticamente la classe di 
emissioni Euro dei veicoli per il trasporto di merci e/o la 
data di loro immatricolazione, in modo da consentire l’im-
mediata applicazione di differenziali per servizi in ambito 
urbano, riconosciuti da appositi strumenti normativi; 

   g)   assicurare, da parte dei proprietari e dei gestori 
delle infrastrutture, l’utilizzo di fl ussi ed interfacce stan-
dardizzate per l’utilizzo di dati e informazioni sul transi-
to dei veicoli e delle merci, con particolare riguardo per 
quelle pericolose, all’interno dei confi ni nazionali, regio-
nali ed urbani; 

   h)   costituire un sistema nazionale, interfacciabile a 
livello europeo, di coordinamento dei centri e delle cen-
trali operative di controllo del traffi co passeggeri e merci, 
in modo di garantire la continuità dei servizi di gestione e 
informazione sull’intera rete nazionale e lungo i confi ni; 

   i)   favorire la diffusione di piattaforme integrate di 
gestione e controllo del traffi co e della mobilità nelle aree 
metropolitane, nonché di sistemi di gestione della doman-
da (ZTL, parcheggi); 

   l)    favorire da parte degli Enti locali la creazione del-
le condizioni abilitanti per la Smart Mobility nelle città, 
attraverso lo sviluppo di:  

 politiche per favorire la mobilità elettrica sosteni-
bile a emissioni zero, 

 sistemi di mobilità sostenibile come car sharing, 
bike sharing, car pooling, 

 servizi sostenibili di logistica urbana; 
   m)   favorire la creazione, presso i nodi logistici, di 

Piattaforme telematiche, armonizzate e coerenti con la 
Piattaforma Logistica Nazionale UirNet, per lo scambio 
di dati, informazioni e documenti tra operatori, al fi ne di 
migliorare, semplifi care e velocizzare tutti i processi ope-
rativi ed amministrativi nel ciclo complesso del trasporto 
intermodale (stradale, ferroviario e marittimo); 

   n)   realizzare una piattaforma telematica nazionale 
fruibile agevolmente da parte degli utenti fi nali (ammi-
nistrazioni locali, aziende di trasporto pubblico locale, 
agenzie della mobilità, operatori autostradali, operatori 
logistici), e promuovere un’intensa campagna di informa-

zione e di formazione nei confronti dei reali utilizzatori, 
al fi ne di facilitarne l’uso e favorire quindi la progetta-
zione e lo sviluppo di sistemi ITS aperti e interoperabili.   

  Art. 7.

      Archivio telematico dei veicoli a motore e rimorchi 
che non risultano coperti dall’assicurazione per la 
responsabilità civile verso terzi. Applicazioni ITS per la 
sicurezza del trasporto (eCall) -. (Settore d’intervento 
1.c)    

     1. Alla stregua delle disposizioni di cui all’art. 31, com-
ma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, re-
cante: «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività», è istituito 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici, Direzione generale per la moto-
rizzazione, l’archivio telematico dei veicoli a motore e 
rimorchi immatricolati in Italia che non risultano coperti 
dall’assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi 
prevista dall’art. 122, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209. 

 2. L’archivio è alimentato dalle compagnie di assicu-
razione autorizzate all’espletamento dell’attività in Italia, 
che trasmettono, entro il termine di diciotto mesi dalla 
data di adozione del presente decreto, per via telemati-
ca tutti i dati necessari contestualmente alla stipula, alla 
sospensione ed alla riattivazione di ciascun contratto di 
assicurazione per la responsabilità civile verso terzi di 
veicoli a motore e rimorchi immatricolati in Italia. 

 3. Le informazioni trasmesse devono comprendere i 
dati identifi cativi del veicolo (targa, marca e tipo, presen-
za scatola telematica installata, gestore scatola telemati-
ca) e dell’assicurato (nome, cognome, data di nascita e 
codice fi scale), ed il periodo (data inizio, data fi ne) per il 
quale il veicolo è coperto dall’assicurazione per responsa-
bilità civile verso terzi. 

  4. Ai fi ni dell’attivazione e dell’implementazione sul 
territorio nazionale del servizio Pan Europeo eCall per la 
gestione delle chiamate di emergenza, anche allo scopo 
di ridurre i tempi di intervento ed ottimizzare i soccorsi 
in caso di incidente stradale, entro 120 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, è istituito, con 
provvedimento del Capo del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, apposito Tavolo 
istituzionale con i rappresentanti dei Ministeri dell’inter-
no, delle infrastrutture e dei trasporti, e degli affari re-
gionali, per l’analisi, in linea con il progetto europeo di 
riferimento HeERO, delle seguenti tematiche:  

 defi nizione del sistema di governance nazionale e 
architettura ICT complessiva del servizio; 

 attivazione dei PSAP (Public Safety Answering 
Point) per la gestione delle chiamate di emergenza sul 
territorio nazionale; 

 implementazione dell’infrastruttura del numero uni-
co europeo 112 ed estensione a tale infrastruttura delle 
funzionalità aggiuntive necessarie per eCall.   
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  Art. 8.

      Collegamento telematico tra veicoli e infrastruttura di 
trasporto. (Settore d’intervento 1.d)    

      1. Le azioni prioritarie nel settore di intervento di cui 
al presente articolo sono defi nite sulla base delle speci-
fi che e degli atti adottati dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 6 e seguenti della Direttiva 2010/40/
UE nell’esercizio della delega conferita alla Commissio-
ne dall’art. 12 della Direttiva medesima, e, in particolare, 
sono volte:  

   a)   alla defi nizione delle specifi che tecniche relative 
ai supporti necessari per operare il collegamento telema-
tico tra veicoli ed infrastruttura, ai formati standard dei 
messaggi, alle modalità di accesso per lo scambio di dati 
ed informazioni tra veicoli (V2V) e tra veicoli ed infra-
struttura (V2I), in modo da favorire la guida cooperativa; 

   b)   alla diffusione di sistemi di scambio dati ed in-
formazioni tra infrastruttura e veicoli (I2V) ai fi ni del mi-
glioramento dei parametri di sicurezza della circolazione 
in condizioni atmosferiche avverse; 

   c)   alla diffusione di sistemi di monitoraggio dello 
stato dell’infrastruttura stradale, anche ai fi ni dell’ottimiz-
zazione delle operazioni di manutenzione e dell’appresta-
mento di idonee e tempestive misure atte a migliorare la 
fruibilità, in condizioni di sicurezza, dell’infrastruttura 
stessa; 

   d)   al miglioramento delle condizioni di accesso alle 
aree di parcheggio a pagamento per i veicoli commerciali, 
anche attraverso l’implementazione dei servizi di infor-
mazione e di prenotazione delle aree di parcheggio stesse 
mediante soluzioni ITS, tra cui dispositivi mobili e veico-
lari con funzionalità di comunicazione e di localizzazione; 

   e)   al miglioramento dei sistemi di controllo nel set-
tore dell’autotrasporto al fi ne di verifi carne il rispetto dei 
requisiti minimi di sicurezza, anche attraverso l’imple-
mentazione del sistema telematico integrato per il con-
trollo dell’autotrasporto, gestito dal Ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti; 

   f)   a favorire l’uso dei sistemi ITS per il controllo, su 
tutta la rete stradale urbana ed extraurbana, della velocità 
media e istantanea dei veicoli sulle strade a scorrimento 
veloce.   

  Art. 9.

      Disposizioni sulla tutela della vita privata, la sicurezza e 
l’utilizzo delle informazioni    

     1. Il trattamento dei dati personali, nel quadro di fun-
zionamento delle applicazioni e dei servizi ITS, avviene 
nel rispetto del vigente quadro normativo di riferimento. 
In particolare, i dati personali sono protetti contro utilizzi 
impropri, compresi l’accesso non autorizzato, l’alterazio-
ne o la perdita, e sono trattati soltanto nella misura in cui 
tale trattamento sia necessario per il funzionamento delle 
applicazioni e dei servizi ITS.   

  Art. 10.
      Comitato di indirizzo e coordinamento tecnico delle 

iniziative in materia di ITS    

     1. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, il Comitato di indirizzo e coordinamento 
delle iniziative in materia di ITS, denominato ComITS. 

 2. Il ComITS è presieduto dal Capo del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici ed è composto dai Direttori delle Direzioni Ge-
nerali per la motorizzazione, per la sicurezza stradale, per 
il trasporto stradale e l’intermodalità, per i sistemi infor-
mativi, statistici e la comunicazione, per lo sviluppo del 
territorio, la programmazione ed i progetti internazionali, 
per le infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e da un rappresentante di ciascuno dei 
Ministeri concertanti. 

 3. Il ComITS adotta, con apposito provvedimento del 
Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici, nel termine di 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il pro-
prio regolamento di organizzazione da pubblicarsi sul sito 
web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 4. Al fi ne di assicurare che l’attuazione e la diffusione 
di nuove iniziative in materia ITS nei settori di intervento 
di cui all’art. 2 si realizzi in modo coordinato, integrato 
e coerente con le politiche e le attività in essere a livello 
nazionale e comunitario, ogni nuovo progetto nel settore 
ITS è preliminarmente comunicato al ComITS da parte 
dei soggetti proponenti, secondo le modalità defi nite dal 
regolamento di organizzazione di cui al comma 3. 

 5. Il ComITS esprime parere vincolante in merito alla 
compatibilità e alla coerenza dei singoli progetti nel setto-
re ITS che prevedono l’utilizzo di fi nanziamenti pubblici. 

 6. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente, e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di responsabilità    

     1. Alle disposizioni di cui al presente decreto riguar-
danti la diffusione e l’utilizzo delle applicazioni e dei ser-
vizi ITS previsti nelle specifi che adottate dalla Commis-
sione europea, si applicano, in tema di responsabilità per 
danno da prodotti difettosi, le previsioni di cui al vigente 
quadro comunitario e nazionale di riferimento, anche re-
lativamente alle pertinenti disposizioni del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206.   

  Art. 12.
      Relazioni    

     1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica 
alla Commissione europea informazioni sulle azioni na-
zionali previste in materia di ITS per i successivi cinque 
anni, e adotta, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Piano nazionale per lo sviluppo dei 
sistemi ITS. 
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 2. Successivamente, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri riferisce ogni tre anni alla Commissione euro-
pea in merito ai progressi compiuti nella diffusione delle 
azioni nell’ambito dei settori di intervento di cui all’art. 2. 

 3. Il Piano nazionale per lo sviluppo dei sistemi ITS è 
aggiornato con cadenza triennale.   

  Art. 13.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Le attività di cui al presente decreto e l’adozione dei 
provvedimenti di competenza sono effettuate nell’ambito 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente, e, pertanto, dall’attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, previa trasmissione agli organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 1° febbraio 2013 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    PASSERA  

  Il Ministro dell’interno
    CANCELLIERI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    PROFUMO    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 374

  13A02463

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 marzo 2013 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
del Prosciutto di Modena.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/12 del Consiglio del 
21 novembre 20126 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroali-
mentari – ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Prosciutto di Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 gennaio 2006, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
– serie generale – n. 13 del 17 gennaio 2006 con il quale 
è stato attribuito al Consorzio del Prosciutto di Modena 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto di Modena»; 

 Visti i decreti del 9 febbraio 2009 e del 7 maggio 2012 
con i quali è stato confermato al Consorzio del Prosciut-
to di Modena l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto di Modena»; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 


